
	  
 

 

"Guerra e turismo" nell'area di tensione della Prima Guerra Mondiale 

Convegno al Touriseum 

 

Castel Trauttmansdorff, Merano 

7 – 9 novembre 2013 

 

 

Lingue ufficiali di lavoro: tedesco e italiano. È previsto il servizio di interpretazione simultanea.  

Direzione scientifica: Gunda Barth-Scalmani (Università Innsbruck) e Andrea Leonardi (Università 

di Trento) 

Direzione organizzativa: Patrick Gasser (Touriseum) 

 

La partecipazione al convegno è gratuita. Per motivi organizzativi si prega tuttavia di prenotare la 

partecipazione entro il 4 novembre 2013 al Touriseum, telefonicamente allo 0473 270 172 o tramite 

email a info@touriseum.it.  

 

Giovedì 7 novembre 2013 

Moderazione: Harald Pechlaner (presidente comitato scientifico Touriseum) 

ore 17.00-17.20 Paul Rösch (direttore Touriseum) e Patrick Gasser (vicedirettore) 

Introduzione e saluto  

ore 17.20-17.50 Gunda Barth-Scalmani (Università Innsbruck) 

„Tourismus und Krieg: ein neues Themenfeld der 

Weltkriegshistoriographie?“ 

ore 17.50-18.20  Andrea Leonardi (Università di Trento) 

   “La prima guerra mondiale e la vulnerabilità del fenomeno turistico” 

ore 18.20-20.00  Musei all’aperto, sentieri tematici, cimiteri, ferrate – l’eredità del fronte 

un secolo dopo e il suo significato per l’odierno turismo. Interventi 

brevi con annessa discussione. 

Relatori: Stefano Illing (Cortina Turismo), Gabriele Crepaz (Südtiroler 

Marketing Gesellschaft), Tadej Koren (Fundacija Poti miru, Slovenija), Paolo 

Manfrini (Trentino Marketing) 

 

In seguito   Rinfresco 
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Venerdì 8 novembre 2013 

Moderazione: Andrea Leonardi/Gunda Barth-Scalmani 

 

1° sessione  

ore 9.00-9.20 Michael Wedekind (Universität Wien) 

„Reisen an den Abgrund: Zur Politisierung des Tourismus vor dem 

Ersten Weltkrieg“ 

ore 9.20-9.40  Davide Bagnaresi (Università di Bologna) 

“Da Italiani visitate il Trentino! a Italiani liberate il Trentino!: l’utilizzo 

dell’editoria turistica durante il conflitto mondiale“ 

ore 9.40-10.00  Oliver Benjamin Hemmerle (Université Stendhal Grenoble)  

„Der Tourist als Spion: Falsch Verdächtige und spionierende 

Sommerfrischler 1880-1918“ 

10.00-10.30 Uhr  Pausa 

 

 

 

2° sessione  

ore 10.30-10.50 Matthias Egger (Universität Innsbruck) 

„Die Große Dolomitenstraße (1890-1918) – Eine Straße im 

Spannungsfeld von Tourismus und Militär“ 

ore 10.50-11.10 Stefano Morosini (Università di Milano) 

“I rifugi alpini dell'Alto Adige/Südtirol dalla fruizione turistica al 

presidio nazionale (1918-1943)” 

ore 11.10-11.30 Donatella Strangio (Sapienza Università di Roma)  

“Turismo e infrastrutture. Le “strade ex militari” (1914-1938) 

ore 11.30-11.50 Sonia Residori (Università di Verona)  

“Tra i manufatti militari della Grande Guerra: il lavoro dei prigionieri 

negli itinerari turistici del Trentino“ 

ore 11.50-13.00  Discussione 

ore 13.00-14.30 Pausa pranzo 

ore 14.30-16.00  Visita a Castel Trauttmansdorff e Touriseum 
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3° sessione  

ore 16.00-16.20  Patrizia Battilani (Università di Bologna) 

“L'impatto della guerra sull'immagine turistica dei luoghi: il caso del 

Trentino“ 

ore 16.20-16.40  Annunziata Berrino/Ewa Kawamura (Università di Napoli) 

“Grande guerra in Südtirol: i mutamenti di una regione turistica e il 

dibattito che li accompagna” 

ore 16.40-17.00  Julia Walleczek-Fritz (Österreichisches Staatsarchiv, Wien) 

„Zimmer frei! Wie Tourismusbetriebe auf den Ersten Weltkrieg 

reagier(t)en – damals und heute“ 

ore 17.00-17.20 Andrea Zanini (Università di Genova) 

“Verso una politica turistica nazionale. Gli albergatori italiani di fronte 

alla Prima Guerra Mondiale“ 

ore 17.20-18.30  Discussione 

 

 

Sabato 9 novembre 2013 

Moderazione: Andrea Leonardi/Gunda Barth-Scalmani 

 

4° sessione  

ore 9.00-9.20 Patrick Gasser (Touriseum, Meran) 

„Vom aufstrebenden „Weltkurort“ zum „Weltkriegs-Kurort“ – die 

Kurstadt Meran im Ersten Weltkrieg“ 

ore 9.20-9.40 Lucia Palla (Belluno) 

“La grande guerra e l’identità di un monte: il Col di Lana” 

ore 9.40-10.00 Roman Holec (Comenius-Universität Bratislava, Slowakei) und Judit Pál 

(Babeş-Bolyai Universität Cluj-Napoca/Klausenburg, Rumänien) 

„Zwischen Verehrung und Hass – Kriegsschauplatz Südtirol und zwei 

Offiziersschicksale“ 

ore 10.00-10.20 Christian Terzer (Cortaccia)  

„Dem Krieg auf der Spur: Tourismusdestination Frontstellung“ 

ore 10.20-11.00 Pausa 

ore 11.00-12.30  Discussione e chiusura dei lavori 

 

 

 


